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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

1.1 Breve descrizione dell’Istituto 

 

L’Istituto Labor si presenta come una Comunità educante, che persegue un progetto rivolto allo 

sviluppo del singolo in quanto persona nella sua totalità. Lo studente è al centro di un progetto, che 

ha come obiettivo una formazione che miri all’eccellenza, non solo come discente, ma anche come 

cittadino consapevole dei propri diritti e dei propri doveri. Questo obiettivo viene perseguito facendo 

sentire lo studente in un ambiente familiare, in cui traspare la volontà di occuparsi di lui e di aiutarlo 

nel percorso scolastico, adattando la didattica ai suoi tempi e alle sue caratteristiche, infondendo 

fiducia e sostenendolo nei momenti difficili, valorizzando ed incentivando a fare sempre meglio. Tutti 

questi principi vengono applicati in una scuola che educa: 

• alla coscienza critica, alla capacità di analisi, di valutazione, in aperto contrasto con una civiltà del 

superficiale; 

• al senso del dovere e non solo del diritto; 

• ad una cittadinanza consapevole, basata sul rispetto delle regole, della persona, delle idee e della 

proprietà altrui; 

• al rifiuto del relativismo culturale, del conformismo, dell’appiattimento del senso comune; 

• alla tutela delle tradizioni, dei valori, della nostra cultura, senza farne un’arma contro le culture 

diverse, ma un mezzo per la migliore comprensione di esse; 

• alla meritocrazia. 

Particolare attenzione viene rivolta agli studenti che praticano attività sportiva che devono riuscire a 

conciliare la propria carriera sportiva con il percorso scolastico. Nel corso degli anni, la scuola è 

riuscita a favorire il connubio scuola/attività sportiva, contribuendo, in maniera sensibile, a ridurre 

l’annoso problema dell’abbandono scolastico a favore della pratica sportiva. Per gli studenti, che 

praticano attività agonistica, viene applicato il “patto formativo sportivo” che consente oltre alla 

pianificazione delle interrogazioni un supporto e confronto finalizzato ad agevolare lo studente-atleta. 

La scuola, considerato il valore formativo dell’attività svolta per lo sviluppo della personalità e delle 

potenzialità dello studente, tenendo conto della particolarità della situazione e rispettosa delle scelte 

della famiglia, ritiene di favorire gli interessi manifestati dall'alunno per conciliare l’impegno 

scolastico con l’impegno sportivo agonistico. Gli studenti interessati si impegnano a rispettare le 

indicazioni di lavoro e le scadenze concordate con i docenti e si applicano seriamente per il 

raggiungimento degli obiettivi previsti. La scuola tiene conto, quindi, degli allenamenti e delle gare, 

a patto che lo studente si impegni responsabilmente nello studio così come nello sport. 

L’Istituto è ubicato in via degli Artigianelli 10, nella zona nord-est del capoluogo meneghino in un 
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tessuto a forte carattere commerciale, in cui sono ubicati gli uffici di molte aziende locali e 

multinazionali. L’edificio è moderno, dotato di tutti i comfort e sistemi di sicurezza per un totale di 

circa 1500 mq attrezzati adeguatamente per fornire tutti gli spazi e le tecnologie necessarie. 

La zona risulta ben collegata e servita in maniera impeccabile dai mezzi di trasporto favorendo in tal 

modo l’utenza studentesca sia della città che dei paesi limitrofi. La sede della scuola risulta 

particolarmente idonea ad essere raggiunta facilmente da studenti provenienti dai comuni di Bresso, 

Cinisello Balsamo, Paderno Dugnano, Novate Milanese, Cormano, Cusano Milanino. 

L’istituto paritario Labor ha mantenuto i principi ed i valori fondanti che già la caratterizzavano 

quando era un centro studi concentrandosi sull’obiettivo di fornire una valida risposta ai ragazzi più 

fragili o a quegli studenti che non hanno trovato un riscontro positivo dalla scuola dell’obbligo, 

contribuendo così a una riduzione dell’annoso problema della dispersione scolastica. 

Dal 2018 l’Istituto Labor ha infatti acquisito la parità scolastica, con l’obiettivo principale di dare 

risposte sempre più puntuali alle istanze delle famiglie e degli studenti. 

Nel corso degli anni la Direzione si è data un’organizzazione sempre più efficiente, distinguendosi 

nel suo campo per un’elevata professionalità, che è stata costantemente riconosciuta dall’utenza, 

costituita in larga parte da studenti impossibilitati, per vari motivi, a frequentare la scuola tradizionale: 

atleti, studenti-lavoratori, studenti con problematiche particolari (personali e familiari) che rendevano 

difficoltosa la frequenza in un contesto scolastico tradizionale. L’obiettivo della Direzione 

dell’Istituto è quello di operare nel campo dell’istruzione con percorsi innovativi sotto l’aspetto 

didattico ed educativo, conservando, come finalità primaria, il continuo e costante miglioramento del 

servizio. L’educazione viene considerata come un processo che svolge una fondamentale funzione di 

aiuto alla crescita personale e una risorsa rilevante per la costruzione di una società civile. Tale 

processo si inserisce nel contesto di una Comunità educante, attiva ed operante, in cui tutti, dal 

Coordinatore didattico al gestore, ai docenti, agli alunni, al personale amministrativo, ai genitori 

stessi, hanno un fine, una progettualità educativa comune. Con il libero ma sincero e convinto apporto 

di tutte le sue componenti, la scuola intende essere per gli studenti il più importante punto di 

riferimento, ai fini di una crescita armonica e consapevole.
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1.2 Profilo dell’indirizzo di studi 

Liceo Scientifico ad indirizzo Sportivo 

II Liceo Sportivo è un indirizzo volto all’approfondimento delle scienze motorie e di una moltitudine 

di discipline sportive che vengono insegnate e praticate nel corso dei cinque anni di studio. Il percorso 

avviene all’interno di un quadro culturale che favorisce l’acquisizione dei valori propri della cultura 

sportiva coniugati con gli insegnamenti specifici di un liceo. Di fondamentale rilevanza nel percorso 

è infatti l’individuazione delle correlazioni tra le diverse forme del sapere e le peculiarità tipiche della 

cultura sportiva. 

L’indirizzo apre un ampio ventaglio di possibilità nello sport business, nel management dello sport, 

nel giornalismo sportivo e nelle professioni legali nello sport. 

Il Liceo Scientifico indirizzo Sportivo garantisce agli studenti una formazione scientifica liceale e 

allo stesso tempo la possibilità di coniugare scuola e sport seguendo l’inclinazione personale che 

caratterizza gli studenti che scelgono questo percorso di studi. La preparazione e il tipo di formazione 

acquisite permettono di proseguire con successo lo studio universitario nei corsi di laurea di settore, 

in tutti i corsi di laurea ad indirizzo medico, paramedico, scientifico e tecnologico e parimenti 

l’accesso a qualsiasi altro corso universitario. 

Il Liceo Sportivo consente allo studente di raggiungere determinati obiettivi educativi e sociali: il 

mantenimento dell’autostima, l’osservanza delle regole del gioco e l’attenzione per il concetto di 

benessere, prevenzione e salute. Gli studenti, al termine del percorso, avranno le nozioni e 

competenze tipiche degli studi liceali, ma approfondiranno al contempo la conoscenza pratica e 

metodologica delle diverse discipline sportive, studieranno il ruolo sociale e pluridisciplinare dello 

sport, elaboreranno capacità analitica e critica dei fenomeni sportivi. 

Solo attraverso l’educazione lo sport può essere infatti vissuto dai ragazzi come momento autentico 

di dialogo, di incontro, di libertà e di gioia. 

Al termine del percorso lo studente sarà in grado di: 

- applicare i metodi della pratica sportiva in diversi ambiti; 

- elaborare l’analisi critica dei fenomeni sportivi e la riflessione metodologica sullo sport; 

- ricercare strategie atte a favorire il ruolo pluridisciplinare e sociale dello sport; 

- saper approfondire la conoscenza e la pratica delle diverse discipline sportive; 

- essere in grado di orientarsi nell’ambito socio-economico del territorio. 

 

Alla fine del quinquennio, gli studenti avranno acquisito le competenze relative agli elementi tecnici 

degli sport affrontati e praticati; conosceranno e ne rispetteranno i regolamenti, interiorizzando i 

valori educativi e formativi che lo sport sa trasmettere quali, ad esempio, forza di volontà e tenacia, 
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il rispetto delle regole e la creatività, la capacità di organizzare tempi e spazi, di collaborare e 

rispettare l’altro. 

Tutto ciò nel contesto di una formazione culturale solida, che permetta l’accesso a qualsiasi facoltà 

universitaria o Istituto di Alta formazione e formazione tecnica superiore. 

 

Piano degli studi 

 

 
Classe 

I 

Classe 

II 

Classe 

III 

Classe 

IV 

Classe 

V 

Lingua e letteratura italiana 
4 4 4 4 4 

Lingua e Cultura Inglese 
3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 
3 3    

Storia 
  2 2 2 

Filosofia   
2 2 2 

Matematica 
5 5 4 4 4 

Fisica 
2 2 3 3 3 

Scienze Naturali (Biologia, Chimica e 

Scienze della terra) 

 

3 

 

3 

 

3 

 

3 

 

3 

Diritto ed Economia dello sport   
3 3 3 

Discipline Sportive 
3 3 2 2 2 

Scienze Motorie e Sportive 
3 3 3 3 3 

Religione Cattolica o attività alternative 
1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 
27 27 30 30 30 
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2. DESCRIZIONE DELLA CLASSE 

 

2.1 Composizione Consiglio di classe 

 

COGNOME NOME RUOLO Disciplina/e 

Aliotta Irene Alice  Lingua e Letteratura Italiana 

Azzi Stefania 
Coordinatore 

delle attività didattiche 
Lingua e Cultura Inglese 

Zoldan Marco Coordinatore di Classe Matematica 

Cherubini Paola  Fisica 

Salone Andreina Segretario Storia, Filosofia 

Rosa Maria Castaldo  Scienze Naturali 

Maganuco Anna 
Referente 

Educazione Civica 

Diritto ed Economia 

dello Sport 

Guarini Umberto  
Scienze Motorie e Sportive, 

Discipline Sportive 
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2.2 Composizione e profilo della classe 

 

La classe V LSS A, formatasi originariamente nell’anno scolastico 2020-2021, è composta da 30 

studenti, di cui 27 della precedente IV LSS A e 3 nuovi studenti provenienti da altri istituti. 

Gli studenti della classe sono 21 maschi e 9 femmine. 

Sono presenti in classe 9 alunni con disturbi specifici dell’apprendimento e 2 alunni con bisogni 

educativi speciali: per questi studenti vengono messi in atto dei piani didattici personalizzati contenenti 

le misure dispensative e compensative previste dalle loro certificazioni. I piani didattici personalizzati e 

le certificazioni DSA/BES sono a disposizione nei fascicoli personali a disposizione della commissione. 

Si segnalano 9 studenti che praticano attività sportiva e dispongono di un patto sportivo sottoscritto con 

la scuola che li aiuta a coordinare l’attività didattica e sportiva: tutti rientrano nella categoria “atleta di 

alto livello”, ai sensi del decreto ministeriale n. 279 del 10 aprile 2018. 

Il comportamento assunto dagli alunni, è stato conforme alle norme dell’educazione e ha permesso, 

nonostante un’attenzione talvolta discontinua, il regolare svolgimento delle attività didattiche. 

Le prime settimane dell'anno scolastico sono state dedicate alla verifica e consolidamento delle 

conoscenze e competenze maturate negli anni precedenti (anche attraverso la verifica dei compiti delle 

vacanze ed il ripasso di elementi tecnici imprescindibili per lo sviluppo del programma del quinto anno), 

e all’uscita didattica di Lignano Sabbiadoro. 

Gli obiettivi curricolari sono stati raggiunti nonostante la frequenza alle lezioni degli studenti sia stata 

per alcuni studenti un po’ discontinua. L’interesse, costanza e partecipazione, alle lezioni degli studenti 

é stata talvolta disomogenea dimostrando però un atteggiamento complessivamente responsabile nei 

confronti dello studio. 

I docenti si sono impegnati nel coinvolgere e stimolare gli studenti con attività e azioni didattiche come: 

la messa a disposizione di materiale didattico in formato digitale caricato in un’apposita cartella di classe 

condivisa, l’uso di tutte le funzioni del registro elettronico (agenda, bacheca delle comunicazioni, 

messaggistica, etc..), l’erogazione di presentazioni, video, libri, materiali audio e test digitali. 

Le uscite didattiche e le iniziative extrascolastiche sono state molteplici e funzionali a sviluppare le 

competenze e i programmi in modo alternativo ma comunque efficace. 

Gli obiettivi didattici e formativi prefissi sono stati raggiunti, seppure in maniera un po’ eterogenea, per 

tutti gli studenti. 

Alcuni alunni hanno conseguito un’adeguata preparazione in tutte le discipline e maturato delle discrete 

capacità orientative nei vari ambiti dimostrando un sufficiente grado di padronanza della complessità 

degli argomenti e delle loro connessioni a livello multidisciplinare. Il resto degli studenti, la 

maggioranza, ha conseguito un profitto seppur non eccellente comunque sufficiente manifestando 



9  

un’adeguata capacità di analisi, sintesi e rielaborazione dei contenuti. 

L’impegno degli studenti è stato mediamente buono e anche coloro che nel primo trimestre avevano 

conseguito alcune valutazioni negative, hanno cercato di migliorare, impegnandosi in maniera più 

assidua e rigorosa e superando le proprie fragilità. La scuola ha mantenuto attivo durante l’anno 

scolastico un canale di comunicazione con le famiglie, che sono state frequentemente aggiornate ed 

invitate a spronare i propri figli affinché seguissero regolarmente le lezioni e si impegnassero di più nello 

studio. 

A questo proposito, i genitori sono stati tempestivamente informati in caso di difficoltà e fragilità emerse 

da parte dei loro figli, anche attraverso, se necessario, delle lettere di richiamo o colloqui individuali 

dedicati. 

I docenti hanno inoltre, nel corso dell’intero anno scolastico, incontrato i genitori nelle ore previste per 

il ricevimento settimanale, attraverso video-chiamate pianificate e concordate grazie all’utilizzo 

dell’apposita funzione “colloqui” del registro elettronico. Il 4 marzo 2026 il Consiglio di classe ha inoltre 

comunicato alle famiglie la propria disponibilità ad incontrarle, in presenza, a scuola nel corso della 

mattinata del 11 aprile 2026 per confrontarsi reciprocamente anche in previsione della prova di maturità 

incombente. 

La continuità del corpo docente, che ha seguito la classe durante questi anni scolastici, è stata un 

fondamentale contributo al raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati.
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3. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

 

Il Piano per l’Inclusione adottato dall’Istituto si propone di promuovere e assicurare il pieno 

godimento dei diritti all’istruzione e alla formazione a tutti gli studenti iscritti, con particolare 

riguardo agli alunni con disabilità e agli alunni con disturbi dell’apprendimento e/o bisogni educativi 

speciali. Tutti devono poter godere di pari opportunità e avere il diritto di inserirsi attivamente nella 

società in modo pieno ed effettivo, senza preclusione di sorta. La strada è quella di una piena e totale 

collaborazione dei docenti con le famiglie, gli studenti, le figure interne ed esterne di supporto alla 

disabilità e al disagio, gli enti istituzionali e le associazioni del territorio. La collaborazione tra 

istituzioni e un approccio integrato, favoriscono soluzioni più idonee e percorsi più agevoli nel 

raggiungimento degli obiettivi proposti. 

Assicurare pari opportunità a tutti significa avere una visione inclusiva e perseguire il benessere di 

ciascuno nell’agire sociale. Le strategie educative riguardano tutti gli alunni, per rispondere in modo 

efficace alle necessità di ciascuno, accompagnandoli nel loro processo di crescita umana e culturale, 

in una visione totalmente inclusiva. 

Nella programmazione, come nella valutazione degli allievi, si è cercato di valorizzare gli stili di 

apprendimento di ciascuno e l’intelligenza emotiva. 

Siccome l’obiettivo finale è il successo formativo degli studenti, sono state promosse e messe in atto 

tutte quelle strategie volte a incrementare tale traguardo: pertanto agli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali e con Difficoltà di Apprendimento, si è esteso il diritto di personalizzazione 

dell’apprendimento, secondo la normativa vigente e di utilizzare gli strumenti di supporto a tale 

processo.
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4. INDICAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

4.1 Finalità e strategie didattiche 

Il Consiglio di Classe, in condivisione con le finalità educative della scuola, ha indicato le seguenti 

finalità formative (tenendo conto delle specifiche inclinazioni di ciascun alunno): 

● sviluppo delle capacità di ascolto e di attenzione in relazione al rispetto dei diritti altrui e dei 

propri doveri; 

● consolidamento del senso di appartenenza al proprio territorio e più in generale alla socialità; 

● propensione per l'approfondimento, per la ricerca e per il sapere, attingendo sia dalle discipline 

dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica; 

● arricchimento del bagaglio culturale attraverso l’acquisizione di conoscenze, capacità e 

competenze fondamentali per la prosecuzione degli studi e per l’inserimento nel mondo del 

lavoro; 

● acquisizione graduale di una capacità critica e di analisi verso problemi ed eventi; 

In stretta correlazione con queste finalità, i docenti hanno cercato di sviluppare e perseguire durante 

il percorso scolastico: 

● l’attitudine all’osservazione del proprio sé, alla lettura e all’elaborazione del proprio vissuto; 

● l’educazione alla correttezza dei rapporti interpersonali nell’ambito del gruppo classe, 

del rispetto reciproco e della collaborazione; 

● il consolidamento di un metodo di studio autonomo e produttivo; 

● il potenziamento dell’attitudine alla ricerca attenta, alla decodifica, alla comunicazione 

e produzione di messaggi; 

● l’apertura alle questioni più importanti che suscitano l’interesse del mondo giovanile e 

lo coinvolgono nella creazione del suo avvenire. 

Coerentemente a quanto sopra gli obiettivi didattici sono stati così definiti: 

● formulazione di concetti generali attraverso procedure logiche di formalizzazione; 

● acquisizione di abilità e di tecniche operative e sperimentali; 

● padronanza e pieno possesso di concetti e linguaggi propri delle varie discipline e delle 

loro reciproche interazioni; 

● formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine all’osservazione, alla 

ricerca, alla disposizione a verificare ed eventualmente correggere i risultati raggiunti; 

● affinamento della sensibilità e del gusto estetico accostandosi alle espressioni letterarie 

e cogliendone la specificità dei loro linguaggi; 

● sviluppo del senso storico e della capacità di elaborare valutazioni personali;
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● potenziamento delle capacità logiche, di analisi e di sintesi; 

● acquisizione di conoscenze disciplinari articolate, abilità analitico-deduttive e 

sintetiche di validità generale; 

● sviluppo di conoscenze multidisciplinari, abilità comunicative, critiche metodologiche 

che conferiscono piena autonomia da maturare in ambito interdisciplinare. 

 

4.2 Metodologie operative - Strumenti – Mezzi del percorso formativo 

La didattica si è servita di una sintesi di più metodi per fare in modo che il processo di 

apprendimento fosse una concreta risposta ai bisogni cognitivi dei singoli allievi e delle loro 

specifiche caratteristiche e potenzialità. Sono stati utilizzati libri di testo, testi integrativi, articoli 

di giornali, saggi, materiale multimediale, presentazioni powerpoint, computer e LIM. 

Le lezioni sono state organizzate secondo le modalità previste dalle disposizioni ministeriali. 

 

Durante le lezioni ciascun docente, come ausilio, ha usato lavagne virtuali, materiali di sintesi (pdf, 

Powerpoint, documenti Word o Excel) e constatato che i contenuti venissero assimilati in modo 

efficace. 

Le verifiche sono state sia scritte che orali. 

 

La procedura didattica ha utilizzato le seguenti metodologie operative, adottando metodologie e 

strumenti per la Didattica Digitale Integrata: 

- lezione "frontale"; 

- lezione interattiva; 

- gruppi di lavoro; 

- esperienze di studio guidato; 

- insegnamento individualizzato; 

- tutoring; 

- uso di riferimenti bibliografici, audiovisivi, contenuti multimediali e altre fonti interattive; 

- invio di materiale semplificato, mappe concettuali e appunti attraverso il drive di classe e /o il 

registro elettronico come allegati alle lezioni o ai compiti e lavori assegnati; 

- predisposizione di formulari 

- attività di recupero in orario scolastico e pomeridiano; 

- potenziamenti propedeutici all’elaborazione della seconda prova di maturità (matematica) 

- spiegazione di argomenti tramite presentazioni e materiale didattico vario 

- adozione di libri di testo dotati della relativa espansione online; 
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4.3 Strumenti e criteri di osservazione, di verifica e di valutazione 

La valutazione degli studenti ha tenuto conto della situazione iniziale dell’allievo, della frequenza, 

dei rapporti scuola-famiglia, del comportamento e del risultato di tutte le verifiche (scritte, orali e 

pratiche) relative ad ogni disciplina. L’organizzazione delle attività di verifica si è svolta tramite 

prove scritte e orali di varia tipologia, preventivamente illustrate agli allievi, tra le quali la redazione 

di vari tipi di testi, commenti, il ricorso a diversi tipi di test a risposta chiusa o aperta. 

Le prove orali di verifica, concordate con gli studenti, sono state organizzate secondo criteri quanto 

più possibile oggettivi, partendo da un argomento a piacere, per poi approfondire e legare gli altri 

argomenti svolti, anche in un’ottica interdisciplinare. 

Le verifiche hanno avuto una frequenza adeguata all’articolazione delle unità didattiche inserite nei 

vari moduli disciplinari, con valenza formativa e sommativa. 

E’ stato deliberato dal Collegio Docenti di svolgere un minimo di tre prove (scritte e/o orali) per le 

materie orali, mentre minimo quattro prove (scritte e orali) per le materie scritte e orali, ai fini della 

determinazione della valutazione finale di ammissione alla maturità. 

 

4.4 Criteri di verifica e valutazione 

Le scale valoriali specifiche per ciascun tipo di insegnamento, concordate all’interno delle aree 

disciplinari, hanno trovato convergenza e sintesi in un generico ordine di valutazione per livelli, che 

viene di seguito specificato: 

• DUE-TRE: povertà di tensioni cognitive, di conoscenze, di abilità interpretative che compromette 

gli esiti anche in prospettiva. Espressioni lacunose, acritiche, contraddittorie, tali da tradire il senso 

dei contenuti disciplinari; 

• QUATTRO: carenze logico-cognitive o di motivazione allo studio, che si evincono da irregolarità 

nell’apprendimento e da espressione disorganica anche dei contenuti essenziali. Assunti male 

innestati nell’insieme delle informazioni gestibili dall’alunno; 

• CINQUE: conoscenze incomplete per applicazione limitata allo studio o per partecipazione 

distratta. Tensioni cognitive soggette a flessioni e quadro culturale disomogeneo per la qualità degli 

assunti essenziali; 

• SEI: capacità di ri-esporre, sia pure con linguaggi non specifici, i contenuti essenziali della 

disciplina. Gli assunti elaborati e resi organici devono risultare complemento di un assetto culturale 

complessivo che si traduce in comportamenti corretti e costruttivi; 

• SETTE: assunzione di metodi, di abilità interpretative e comunicative specifiche, che consentono 

di discutere e contestualizzare gli assunti in forma corretta; 

• OTTO: conoscenze puntuali ed articolate, abilità di correzione e analitico-deduttive che 



14  

consentono espressioni corrette e personali della materia. Interesse e abilità operativa; 

• NOVE: conoscenze organiche, estese rispetto al programma proposto e raggiunte tramite ricerche 

bibliografiche autonome; supportate altresì da abilità di sintesi, di comunicazione, di applicazione del 

metodo e degli strumenti culturali; 

• DIECI: conoscenze maturate in ottica multidisciplinare e in un ambito esteso per tensioni critico-

cognitive, creative, operative, che si traducono in capacità autonome di studio, di comportamento, di 

progettualità. 

 

Definizione di criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e di abilità 

Tassonomia di Bloom 

 

Liv. Conoscenza Comprensione Applicazione Analisi Sintesi Valutazione 

1 Nessuna Commette gravi 

errori 

Con riesce a 

applicare le 

conoscenze in 

situazioni nuove 

Non è in 

grado di 

effettuare 

alcuna analisi 

Non sa 

sintetizzare 

le 

conoscenze 

Non è capace di 

autonomia di 

giudizio, anche 

se sollecitato 

2 Frammentari

a e 

superficiale 

Commette errori 

anche 

nell’esecuzione 

di compiti 

semplici 

Sa applicare le 

conoscenze in 

compiti 

semplici ma 

commette errori 

E’ in grado 

di effettuare 

analisi 

parziali 

E’ in grado 

di 

effettuare 

una sintesi 

parziale e 

imprecisa 

Se sollecitato e 

guidato è in 

grado di 

effettuare 

valutazioni non 

approfondite 

3 Completa ma 

non 

approfondita 

Non commette 

errori 

nell’esecuzione 

di compiti 

semplici 

Sa applicare le 

conoscenze in 

compiti 

semplici senza 

errori 

Sa effettuare 

analisi 

complete ma 

non 

approfondite 

Sa 

sintetizzare 

le 

conoscenze 

ma deve 

essere 

guidato 

Se sollecitato e 

guidato è in 

grado di 

effettuare 

valutazioni 

approfondite 

4 Completa e 

approfondita 

Non commette 

errori 

nell’esecuzione 

di compiti 

complessi ma 

incorre in 

imprecisioni 

Sa applicare i 

contenuti e le 

procedure 

acquisite in 

compiti 

complessi ma 

con 

imprecisioni 

Analisi 

complete e 

approfondite 

ma con aiuto 

Ha 

acquisito 

autonomia 

nella sintesi 

ma restano 

incertezze 

E’ in grado di 

effettuare 

valutazioni 

autonomi 

seppure parziali 

e non 

approfondite 

5 Completa, 

coordinata, 

ampliata 

Non commette 

errori 

nell’esecuzione 

di problemi 

Sa applicare le 

procedure e le 

conoscenze 

acquisite in 

problemi nuovi 

senza errori e 

imprecisioni 

Padronanza 

della capacità 

di cogliere 

gli elementi 

di un insieme 

e di stabilire 

tra di essi 

relazioni 

Sa 

organizzare 

in modo 

autonomo e 

completo le 

conoscenze 

e le 

procedure 

acquisite 

E’ capace di 

effettuare 

valutazioni 

autonome, 

complete e 

approfondite 
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Livello 1: voto da 1 a 3 

Livello 2: voto da 4 a 5 

Livello 3: voto 6 

Livello 4: voto da 7 a 8 

Livello 5: voto da 9 a 10 

 

Per la valutazione sono state tenute in considerazione le indicazioni ministeriali; pertanto, per 

l’attribuzione dei voti sono stati seguiti i seguenti criteri: 

● Impegno 

● Partecipazione attiva e costruttiva 

● Capacità di comunicazione 

● Acquisizione competenze 

● Acquisizione linguaggio specifico 

● Rafforzamento metodo di studio 

● Capacità di analizzare, sintetizzare e produrre testi scritti 

● Partecipazione ed interazione 

● Puntualità nelle consegne 

● Rispetto nella programmazione delle verifiche scritte ed orali 

● Valutazione dei contenuti ed abilità nella rielaborazione 

 

4.5 CLIL: attività e modalità insegnamento 

 

La classe ha svolto la sperimentazione C.L.I.L. (art. 4, punto 3 del DPR 275 dell'8 marzo 1999). Il 

C.L.I.L. è un approccio didattico che promuove l'educazione bilingue e prevede quindi 

l’apprendimento integrato di discipline non linguistiche e di una lingua straniera con lo scopo di 

migliorare le competenze linguistiche nella lingua straniera veicolare utilizzata come strumento per 

apprendere e per sviluppare abilità cognitive, per acquisire contenuti e competenze in un ambito 

disciplinare. Il Consiglio di Classe ha ritenuto opportuno affidare tale progetto al docente di Scienze 

Motorie (prof. Umberto Guarini). 

I temi trattati in lingua inglese per quanto riguarda l’attività C.L.I.L sono stati: 

● Nutritious foods 

● Energy needs 

● Plastic regenerative needs 

● Bio-regulatory needs 

● Water needs 
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● Body composition 

● A balanced diet 

● The diet and sport
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5. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (EX PERCORSI PER LE COMPETENZE E 

L’ORIENTAMENTO) 

 

La classe ha preso parte nel corso del triennio a diversi progetti organizzati dall’Istituto, in 

collaborazione con alcune importanti realtà del territorio nazionale ed internazionale. 

Le attività sono state svolte in parte in aula ed in parte da casa con la supervisione dei docenti di 

riferimento. 

I principali “percorsi di classe” sono stati i seguenti: 

 

a.s. 2023/2024 

 

● Corso sulla sicurezza (4 ore) 

● Stage di Equitazione di 1^ livello presso il maneggio “Oasi del cavallo” (20 ore) 

Gli argomenti trattati sono stati: 

▪ Conoscenza del cavallo, il cavallo nella storia fino ai giorni nostri 

▪ Spiegazione della vita di un cavallo scuderizzato 

▪ Il cavallo visto da vicino, spiegazione parti del cavallo, l’anatomia del cavallo, le razze 

▪ Il cavallo sportivo, alimentazione, allenamento di un cavallo atleta. 

▪ Pulizia di un box in truciolo e un box in paglia 

▪ Mascalcia/veterinaria del cavallo. 

▪ Lo sport “equitazione” spiegazioni delle varie discipline. 

▪ Presentazione delle varie attrezzature/finimenti 

▪ Come sellare e preparare un cavallo 

▪ Lezioni pratiche di equitazione 

▪ Esibizione di un piccolo percorso di salto ostacoli 

 

a.s. 2024/2025 

 

● PNRR Università Bicocca: 2 moduli (15 ore) 

 
o Alcool, droga... ieri sera mi sono divertito da morire 

 

Il modulo è volto a spiegare agli studenti quali sono i meccanismi cerebrali coinvolti nello sviluppo 

delle dipendenze di modo da conoscerne i meccanismi biologici e sviluppare maggior 

consapevolezza. 

Inoltre, viene sollevata una discussione riguardo alcuni esempi di farmaci (cannabis, altre sostanze 

d'abuso) o altro (cibo, social, smartphone) che possono causare dipendenza. 

Una parte della lezione è specificatamente dedicata all'orientamento universitario, con particolare 

attenzione alla ricerca scientifica. 

Obiettivo principale è lo sviluppo del pensiero scientifico e sollecitare curiosità nei confronti delle 

neuroscienze. 

Insieme alle conoscenze specifiche acquisite durante la lezione, si interroga lo studente sull'interesse 

verso l'ambito scientifico e l'attitudine al ragionamento e alla discussione. 

 

● Anche il cervello va allenato: usalo o lo perderai! 

 
Gli argomenti trattati sono stati: 

▪ Le basi neurofisiologiche dell'invecchiamento. 
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▪ Invecchiamento e memoria. 

▪ I sistemi compensatori della funzionalità cerebrali: il concetto di neurobica. 

▪ Il ruolo del neurofisiologo, cosa ci permette di indagare la neurofisiologia ed i percorsi di 

carriera nel panorama della ricerca. 

 

Gli obiettivi perseguiti: 

▪ Panoramica sulle figure ad alta qualificazione nell'ambito delle neuroscienze. 

▪ Spiegare le basi neurofisiologiche dell'invecchiamento 

▪ Comprendere come il cervello debba essere intesa come una struttura dinamicamente attiva 

che cambia sia in modo negativo ma anche positivo con l'età. 

▪ Capire con quali strumenti si può contrastare il fisiologico invecchiamento del cervello e quali 

figure professionali sono coinvolte in questo processo. 

 

● Laboratorio digitale di orientamento al lavoro Cesvip (4 ore) 

 
I contenuti trattati sono stati: 

▪ Panoramica sulle figure ad alta qualificazione nell'ambito delle neuroscienze. 

▪ Maggiore età e identità digitale 

▪ Identità digitale: come costruire e tutelare la propria immagine online in vista dell’ingresso nel 

        mondo del lavoro e dell’università. 

▪ Utilizzo dell’app IO 

▪ Protezione dei dati personali: accorgimenti per navigare in sicurezza, soprattutto in ambito 

       lavorativo e amministrativo (SPID, firma digitale, ecc.). 

 

● Salone dello studente presso il Centro Congressi di Novegro (5 ore) 

 

● Stage estivi e progetti universitari proposti ai singoli studenti 

 

 

a.s. 2025/2026 

 

● Laboratorio Sportivo e di Team Building svolto presso il centro “Bella Italia Village” di Lignano 

Sabbiadoro (40 ore) 

 

Il programma prevedeva corsi sportivi diversificati, condotti da uno staff di istruttori 

qualificati e tornei interclasse funzionali a stimolare interessi e motivazioni utili a scoprire e 

orientare le attitudini personali dello studente. 

Questa esperienza ha permesso lo sviluppo di competenze nell’ambito dell’organizzazione 

di eventi utili anche in altri contesti lavorativi. 

Le attività praticate: Nuoto, calcio a 5 e a 11, Basket, pallavolo, Beach volley, Beach tennis, 

Beach soccer, bike tour e SUP. 

 

● Laboratorio di massoterapia e osteopatia TCIO Milano (3.5 ore) 
 

Il programma dell’incontro prevedeva i seguenti argomenti: 

● Introduzione alla Terapia Manuale e ai suoi benefici nella salute 

● Massoterapia: cos’è, benefici e indicazioni principali. 
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● Etiopatia: principi, applicazioni e differenze con altre terapie manuali. 

● Tecniche didattiche all’avanguardia, 

● Studio dell’anatomia digitale, analisi della composizione corporea con intelligenza 

artificiale. 

● Prove pratiche di trattamento massoterapico per alleviare tensioni e dolori muscolari 

● Dimostrazioni di etiopatia per comprendere come agisce sulle disfunzioni del corpo. 

 

 

● PNRR Università Statale di Milano: “Un salto nelle scienze motorie” (15 ore) 

 

Il programma del percorso formativo prevedeva i seguenti 4 moduli: 
 

● Presentazione del percorso di Scienze Motorie: dalla partenza al mondo del lavoro 

● Seminario con testimonianze di laureati e professionisti 

● Tavola rotonda con ex studenti UNIMI che portano la loro esperienza personale 

● Simulazione di lezioni e approfondimenti sulle diverse discipline caratterizzanti 

di un percorso di studi nell’area delle Scienze Motorie 

● Giornata dedicata alle lezioni pratiche con dimostrazioni e incontri con studenti 

universitari 

● Lezioni pratiche laboratoriali finalizzate a chiarire la natura metodologica con la quale 

si affrontano le discipline motorie e sportive 
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6. ATTIVITÀ’ E PROGETTI 

 

6.1 Attività di recupero e potenziamento 

Il Consiglio di Classe ha previsto di svolgere all’inizio del pentamestre (7 gennaio 2026) due 

settimane di ripasso degli argomenti trattati nel trimestre per agevolare gli studenti insufficienti nel 

primo trimestre nel recupero del relativo “debito”. Durante questo periodo ogni docente ha 

concordato con tali studenti la data della prova di recupero e la modalità (verifica orale e/o scritta). 

Le lezioni in presenza di recupero hanno offerto agli studenti la possibilità di riepilogare gli argomenti 

trattati, rivederne i contenuti e consolidare quanto appreso approfondendo se necessario tematiche già 

affrontate nel primo trimestre (anche magari attraverso dei lavori autonomi degli studenti). 

 

6.2 Attività e progetti attinenti all’insegnamento trasversale di “Educazione civica” 

 
 

SOSTENIBILITA’ Contenuti 

Scienze 

● Organismi geneticamente modificati (OGM): possibili effetti 

            del loro utilizzo sull'ambiente; 

● Inquinamento atmosferico  

● Cambiamento climatico  

 ●       Visione del film: “Così è la vita” 

Diritto dello sport ● Tutela ambientale ex artt. 9 e 41 Cost. 

Italiano 

●    Sviluppo Sostenibile: Divario Nord-Sud, Territorio e Lavoro. Il     

tema dello Sviluppo Sostenibile legato ai divari territoriali tra 

Nord e Sud Italia (la Questione Meridionale) è un argomento che 

tocca sia l'Agenda 2030 che la tutela del paesaggio (Art. 9 Cost.). 

La letteratura dalla fine dell'Ottocento al Novecento offre 

testimonianze dirette sull'impatto economico, sociale e ambientale 

di questo dualismo.  

 

EDUCAZIONE 

DIGITALE Contenuti 

Inglese ● “Privacy and the Social Media”: Big Brother is watching you! 

 



21  

COSTITUZIONE, 

LEGALITÀ’ E 

ISTITUZIONE 

Contenuti 

Inglese 

● Gender Equality: “The Suffragette  

● Churchill's speech: Blood, toil, tears and swear 

● Mandela: Peace is not just absence of conflict 

● M.L.King speech: I have a dream 

Diritto dello sport 

● Statuto Albertino 

● Costituzione italiana: origini, struttura e principi fondamentali 

● I diritti della personalità 

 

Italiano 

● Costituzione, Diritto e Legalità: La Donna e i Diritti. La 

questione femminile e il ruolo della donna nella società, dalla     

         fine dell'Ottocento al Novecento. Sono stati  analizzati autori e   

          opere di: Verga, D’Annunzio, Svevo, Pirandello e Montale 

 

 

Storia 

● Il diritto allo sciopero nella storia e nella Costituzione italiana  

● I crimini contro l’umanità , i genocidi e i totalitarismi 

● L’Olocausto e la definizione di “ Giusti dell’Umanità” 

● I giusti nello sport e i  giusti nella lotta alle mafie  

Filosofia ● Marx, la crisi del capitalismo e la sostenibilità ambientale 

Fisica 

● Art. 3 della costituzione, le leggi razziali del 1938 e il rapporto con i 

fisici italiani e la bomba atomica 

● La scienza come strumento democratico:  

- progetto Manhattan e la ricerca scientifica sotto il controllo militare 

- dichiarazione dell'ONU del 1976 
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6.3 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 

Durante il corso dell’anno sono state recepite le indicazioni ministeriali in merito alla diffusione di 

iniziative che spesso prevedono anche un interesse multidisciplinare e coordinato tra le diverse 

materie. 

Tra i temi proposti: 

 

● Laboratorio Sportivo presso il centro “Bella Italia” di Lignano Sabbiadoro (UD), 

dal 22 al 26 settembre 2025. 

Il nostro Istituto, in accordo con i docenti del consiglio di classe, ha deciso di organizzare per gli studenti 

delle classi quinte un LABORATORIO SPORTIVO a Lignano Sabbiadoro della durata di una settimana. 

Tale attività, ha avuto lo scopo di creare un gruppo classe coeso e motivato, pronto ad affrontare l’intero 

anno e la maturità con rinnovato entusiasmo, e guardando al futuro con ottimismo. Le attività sportive 

oltre ad avere una funzione formativa, sociale e di team building, hanno sostituito a tutti gli effetti le 

attività didattiche e hanno contribuito alla crescita del monte ore dei Percorsi per le Competenze 

Trasversali e l’Orientamento (P.C.T.O.). 

Tale esperienza ha visto l’adesione quasi totale della classe; per gli studenti che non hanno aderito 

all’iniziativa sono state proposte delle lezioni a scuola, alcune di esse finalizzate al tema 

dell’orientamento. 

 

● Visione del film “La vita va così” di Riccardo Milani il 19 dicembre 2025 

 

● Visita a teatro per assistere a “Uomini e Topi” il 6 marzo 2026 

 

● Viaggio di istruzione a Valencia dal 11 al 14 marzo 202
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     6.4 Attività di orientamento 

Con il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) è stata avviata un’importante riforma 

dell’orientamento scolastico che ha l’obiettivo di valorizzare i talenti e le inclinazioni di ciascuno, di 

promuovere il ruolo del merito nel successo formativo, di dare supporto a studenti e famiglie per 

consentire loro di fare scelte consapevoli per il futuro, nello studio e nel lavoro. 

In linea con il decreto del 22 dicembre 2022 firmato dal Ministro Valditara l’Istituto si è attivato per 

organizzare il piano di orientamento di 30 ore complessive previsto dalla normativa svolgendo sia in 

modalità curricolare che extracurricolare le seguenti attività di orientamento. 

- Partecipazione all’evento “Campioni di vita” presso il teatro dell’Elfo di Milano (27-11-2025) 

- Laboratorio di massoterapia e osteopatia presso il TCIO Milano (7-1-2026) 

- Incontro “Bridge per un Ateneo plurale” dell’Università di Milano Bicocca (15-1-2026) 

- Percorso di formazione “un salto nelle scienze motorie” svolto presso la facoltà di Scienze Motorie 

dell’Università degli Studi di Milano (nelle giornate del 18/3, 20/3, 24/3 e 30/3) 

- Lezioni svolte dai docenti del consiglio di classe durante l’anno scolastico dedicate a: come 

scrivere una relazione, come effettuare una ricerca scientifica e prepararne il rispettivo elaborato 

divulgativo, avere una panoramica delle possibili scelte dopo la maturità (con descrizione delle 

principali facoltà scientifico-economiche). 

- Altre esperienze di formazione scuola-lavoro. 

Agli studenti è stata affidata come Tutor Orientatore la Prof.ssa Irene Aliotta, che ha guidato, 

incontrato e affiancato i ragazzi, dal precedente anno, in un dialogo costante con lo studente, la sua 

famiglia e i colleghi, svolgendo principalmente le seguenti attività: 

- Creazione di un modulo orientativo con domande e riflessioni sul percorso scolastico e di 

crescita avvenuto in questi cinque anni. 

Esso è focalizzato sui vari obiettivi raggiunti, sulle attività svolte sia a livello teorico che 

pratico e finalizzato ad una personale riflessione sul futuro 

- Analisi insieme agli alunni, su ciò che è emerso dal form con focus sui punti di forza e le aree 

di debolezza, sulle proprie ambizioni e, in un secondo momento, orientamento per i possibili 

percorsi futuri di crescita, studio e lavoro. 

- aiutare ogni studente a rivedere le parti fondamentali che contraddistinguono il proprio E-

Portfolio personale e il caricamento sulla piattaforma del cosiddetto “capolavoro” e della 

relazione di FSL relativa all’esperienza, più significativa, svolta nel triennio.
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7. CONTENUTI DISCIPLINARI ED OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

7.1 Obiettivi conseguiti: abilità e competenze 
 

 

Materia Abilità Competenze 

LINGUA E 
LETTERATURA 
ITALIANA 

Nel complesso, la classe ha 

conseguito una buona abilità nel 

produrre testi scritti sia dal 

punto di vista espressivo, che 

concettuale. La maggior parte 

degli alunni si è dimostrata in 

grado di rielaborare 

criticamente i contenuti appresi 

e di trattare argomenti e/o 

rispondere a quesiti, sia 

oralmente che per iscritto, in 

modo pertinente, 

linguisticamente corretto, 

esauriente e rispondente alla 

consegna. 

Gli alunni sono in grado di 

interpretare un testo 

letterario, cogliendone gli 

elementi tematici, gli aspetti 

linguistici mentre quelli  

retorico – stilistici sono stati 

parzialmente raggiunti. 

 Sono in grado di saper 

operare collegamenti e 

confronti all'interno di testi 

letterari e non letterari, di 

saperli contestualizzare, 

e di fornire una buona 
interpretazione che ne  
evidenzi le personali capacità 
critiche. 
Parte degli alunni sono in 
grado di riconoscere il 
percorso storico della 
letteratura italiana e sanno 
metterla in relazione con 
altre espressioni culturali.La 
maggior parte degli alunni ha 
acquisito un proprio metodo 
specifico di lavoro. 
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STORIA Le finalità primarie del corso di 

storia sono state quelle di: 

Analizzare gli eventi storici 

fondamentali del 900 attraverso 

la lettura dei diversi livelli che li 

hanno connotati (sociale, 

economico, politico, tecnologico, 

culturale). 

Cogliere analogie e differenze 

tra gli eventi e le società di una 

stessa epoca. 

Analizzare lo sviluppo 

economico, tecnologico e 

politico nella storia del 

Novecento. 

Collocare in una dimensione più 

ampia gli avvenimenti storici del 

Novecento, ragionando sulle 

conseguenze e sui risvolti nella 

contemporaneità. 

Riconoscere il ruolo svolto dai 

totalitarismi nelle vicende del 

secolo e approfondirne gli 

aspetti fondamentali. 

Cogliere l’influenza, ancora 

persistente, della storia 

novecentesca e delle sue 

ideologie nella società attuale. 

Rielaborare criticamente i 
contenuti appresi. 

Conoscenza degli eventi 

principali della storia del 

Novecento in una 

prospettiva diacronica 

e sincronica. 

Conoscenza degli eventi 

fondamentali della storia del 

Novecento. 

Capacità di distinguere i 

fatti storici effettivi da 

quelli delle diverse 

interpretazioni. 

Capacità di cogliere i nessi 

storici e spaziali tra gli 

eventi; 

Capacità di riflettere e 
argomentare esprimendo in 
maniera critica il proprio 
pensiero sul tema trattato; 
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FILOSOFIA Conoscere i principali temi 

affrontati nella storia della 

filosofia nel corso dell’800 e del 

900. Operare confronti tra gli 

autori e i temi trattati 

 

Utilizzare il lessico filosofico 

 

Rielaborare criticamente i 

contenuti appresi 

 

Acquisire l’abitudine ad 
identificare i problemi e a 
individuare possibili soluzioni 
attraverso chiavi di lettura 
tratte dalle tematiche filosofiche 

 

Acquisire strumenti critici per 

comprendere il presente. 

Conoscenza delle correnti 

filosofiche che hanno 

caratterizzato l'ottocento e il 

novecento. 

 

Consapevolezze dei temi più 

significativi e capacità di 

esprimerli in maniera chiara 

e completa 

 

Capacità di collegare un 

tema filosofico ai diversi 

autori che lo hanno 

affrontato individuando 

similarità e differenze 

 

Capacità di cogliere i nessi 

con l 'attualità. 
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MATEMATICA La classe ha dimostrato di saper 

apprendere le conoscenze di 

analisi matematica e applicarle 

per risolvere gli esercizi e i 

problemi di volta in volta 

proposti dal docente nell’ambito 

del corso. 

 

In particolare gli studenti hanno 

appreso: 

il significato di limite riuscendo 

così a calcolare i limiti anche più 

complessi; 

il concetto di continuità di una 

funzione in un punto (e quindi le 

possibili forme di discontinuità), 

in un intervallo e nel dominio; 

il significato matematico di 

derivata di una funzione in un 

punto e quindi il suo significato 

geometrico; 

il concetto di derivabilità di una 

funzione in un punto (e quindi 

le possibili forme di non 

derivabilità), in un intervallo e 

nel dominio; 

i metodi di calcolo della 

‘funzione derivata prima’ (per 

valutare dove la funzione è 

crescente e decrescente) e 

quindi della ‘funzione derivata 

seconda’ (per studiare la 

concavità della funzione). 

Il lavoro svolto dalla classe 

durante il corso ha permesso 

agli studenti di sviluppare le 

proprie capacità personali di 

analisi, sintesi e problem 

solving, senza perdere mai la 

visione di insieme del tema di 

riferimento/del problema 

analizzato. 

Gli studenti in particolar 

modo hanno maturato le 

capacità di: 

 

Saper discutere e 

approfondire i vari 

argomenti trattati, 

comprendendo i concetti 

teorici dell'analisi 

matematica ed il significato 

dei teoremi caratterizzanti. 

 

 

Affrontare un 

esercizio/problema di 

analisi matematica 

individuando la specifica 

richiesta ed il metodo 

risolutivo più efficace ed 

efficiente tra quelli 

disponibili per raggiungere 

il risultato corretto. 

Analizzare dati ed 

interpretarli sviluppando 

deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi 

anche con l’ausilio di 

rappresentazioni 

grafiche. 
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Tutto ciò è stato applicato ai fini 
dello svolgimento del cosiddetto 
“studio di funzione”, finalizzato 
alla determinazione del grafico 
dettagliato di una funzione a 
partire dalla sua equazione 
matematica (o alla 

risoluzione di problemi di 

‘ottimizzazione’). 
 

La classe ha infine appreso: 

sia il concetto di “primitiva di 

una funzione” (e quindi le 

tecniche utili al calcolo degli 

integrali indefiniti) che il 

concetto di “integrale 

indefinito” e le metodologie per 

l’utilizzo di tale strumento per il 

calcolo di aree e volumi di solidi 

di rotazione. 

Usare correttamente 

il linguaggio simbolico 

matematico nella 

produzione scritta e 

nell'esposizione orale. 

Comprendere l’importanza 

di verificare, ove possibile, 

quanto prodotto al fine di 

cogliere eventuali errori e 

autocorreggersi. 
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FISICA Nel complesso la classe ha 

dimostrato di saper riconoscere 

la richiesta avanzata da un 

problema di carattere fisico e 

saper identificare l’ambito delle 

conoscenze entro cui il 

problema si colloca. Applicare le 

conoscenze a problemi di media 

difficoltà. Saper individuare le 

identità dei processi risolutivi 

che accomunano problemi 

differenti. Conoscere i fenomeni 

e le leggi fondamentali 

dell’elettromagnetismo e 

saperle utilizzare per risolvere 

problemi limitatamente a 

situazioni e con l’aiuto delle 

competenze acquisite con lo 

studio delle derivate e dei limiti. 

Applicare le conoscenze delle 

basi della fisica moderna a 

problemi del mondo reale 

riguardanti: teoria della 

Relatività, sia ristretta che 

generale, e della fisica nucleare. 

Saper discutere e 

approfondire i vari 

argomenti trattati. 

Esprimersi con linguaggio 

adeguato alla disciplina. 

Saper impostare, capire, 

risolvere problemi e quesiti, 

applicando correttamente i 

modelli fisici disponibili e 

analizzando i risultati 

ottenuti in modo critico. 

Saper collegare le leggi 

dell’elettromagnetismo e 

della fisica atomica con le 

nuove tecnologie 

utilizzate nel mondo reale. 

Saper interpretare le 

nuove tematiche della 

fisica moderna con 

riferimento alle 

problematiche derivanti 

da tali scoperte. 
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SCIENZE NATURALI Nel complesso la classe ha 

dimostrato di saper descrivere il 

ruolo del carbonio 

nell’architettura delle molecole 

organiche.  

Saper identificare gli idrocarburi 

con riferimento alla vita 

quotidiana. Saper riconoscere il 

carbonio come atomo chiave della 

vita e delle biomolecole.  

 

Saper descrivere il significato e la 

regolazione dell’espressione 

genica. Descrivere la duplicazione 

del DNA e sintesi proteica. 

Identificare le caratteristiche di un 

virus e i cicli replicativi connessi.  

Saper identificare l'ingegneria 

genetica come branca moderna 

della biologia con le sue 

applicazioni laboratoriali.  

Saper descrivere la struttura della 

Terra e la sua dinamica. 

Riconoscere la Terra come 

sistema integrato di componenti 

interagenti (atmosfera, idrosfera, 

criosfera, litosfera, biosfera). 

 

Inoltre la classe, in linea generale, 

ha consapevolezza che l’assetto 

dei continenti è cambiato nel 

corso della storia della Terra.  Ha 

consapevolezza del cambiamento 

delle specie che hanno abitato il 

nostro pianeta. Altresì la classe ha 

dimostrato di saper descrivere 

l’atmosfera, la sua struttura e 

composizione; saper identificare 

le forme di inquinamento 

atmosferico.  

Utilizzare la terminologia 

propria della Chimica 

organica e  della biochimica. 

Comprendere i progressi 

realizzati dall’uomo 

nell’ambito delle 

biotecnologie e le loro possibili 

applicazioni. 

Avere consapevolezza del 

carattere finito delle risorse 

della Terra. 

Acquisire la consapevolezza 

dei cambiamenti del nostro 

pianeta e della complessità 

degli organismi che vi 

abitano.  

Saper collocare il pensiero 

scientifico, la storia delle 

scoperte e lo sviluppo delle 

invenzioni tecnologiche 

nell’ambito più vasto della 

storia delle idee.  

Avere capacità di  applicare 

il concetto di sostenibilità 

per diventare cittadini 

consapevoli  
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LINGUA E 
LETTERATURA 
INGLESE 

L’insegnamento della Lingua 

Straniera tende a contribuire, in 

armonia con le altre 

discipline, allo sviluppo delle 

facoltà espressive, logiche, 

creative e critiche dello 

studente, nonché 

all’acquisizione della 

competenza comunicativa 

in lingua, anche nelle sue 

componenti paralinguistiche ed 

extralinguistiche. 

Gli obiettivi sono quindi pensati 

sia in termini di reale 

competenza linguistica che in 

termini di conoscenza di una 

cultura “altra”. Saper 

comprendere ed analizzare i 

testi scritti, parlare degli 

argomenti trattati in modo 

semplice. Usare le tecniche 

necessarie per elaborare un 

riassunto orale. 

Gli studenti hanno acquisito 

mediamente una discreta 

conoscenza riguardo: il lessico, 

fraseologia convenzionali, 

strutture e funzioni linguistiche; 

la pronuncia inerenti a testi 

specifici anche complessi e 

soprattutto argomenti di 

carattere letterario. 

Gli studenti hanno acquisito 

una competenza 

comunicativa relazionale 

che permette loro di: 

- comprendere una varietà di 

messaggi orali, in contesti 

diversificati, trasmessi 

attraverso vari canali; 

-produrre testi orali con 

chiarezza logica e precisione 

lessicale; 

-comprendere e produrre 

testi scritti; 

-riconoscere i generi 

testuali e, al loro interno, le 

costanti che li 

caratterizzano; 

comprendere, analizzare 

ed interpretare testi 

letterari. 

 

Gli studenti applicano le 

conoscenze acquisite in 

modo abbastanza corretto 

ed in particolare sono 

sufficientemente in grado di 

esprimersi in modo 

semplice, ma corretto, sugli 

argomenti trattati in classe 

attinenti all'ambito 

letterario. 
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DIRITTO ED 

ECONOMIA DELLO 

SPORT 

Analisi e comprensione degli 

argomenti studiati. 

Gli studenti hanno conseguito 

un'adeguata conoscenza della 

terminologia giuridica. 

Sono in grado di analizzare i 

principi fondamentali alla base 

delle diverse forme di Stato, e 

in particolare hanno 

approfondito il ruolo dello 

sport nella forma di Stato 

totalitario; conoscono le forme 

di governo, gli organi 

costituzionali e le loro 

relazioni; hanno analizzato le 

istituzioni internazionali, con 

particolare riguardo all’Unione 

europea, all'ONU; 

hanno approfondito la nozione 

di impresa e azienda e 

apprendono il marketing 

sportivo e la “convergenza 

sportiva”, acquistando la 

consapevolezza che all’aspetto 

agonistico si affiancano anche 

quello commerciale e quello 

professionale. 

Gli studenti utilizzano le 

nozioni principali apprese in 

modo corretto. 

Sono sufficientemente in 

grado di orientarsi nella 

soluzione delle questioni 

poste. 

Sono in grado di 

individuare e interpretare il 

fenomeno 

giuridico e quello sportivo. 

Gli studenti hanno una 

conoscenza approfondita 

della Costituzione italiana, 

dei suoi principi e dei valori 

in essa tutelati; hanno una 

buona conoscenza dell’ONU, 

dell’Unione Europea, delle 

sue fonti e dei suoi principali 

organi. 

Comprendono il linguaggio 

economico e riconoscono le 

dinamiche economiche e di 

marketing aziendale 

collegate alle società 

sportive. 
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DISCIPLINE SPORTIVE Partecipare al gioco /sport di 

gruppo con azioni e procedure 

corrette ai diversi contesti di 

movimento, assumendo 

comportamenti utili al 

miglioramento dell'abilità 

motoria e delle posture 

richieste. 

Gestire le situazioni competitive 

con autocontrollo e nel rispetto 

dell’altro, sia nella vittoria che nella 

sconfitta. 

 

Saper riconoscere l’importanza 

dello sport nell’ambito sociale e 

comprendere il beneficio 

psico-fisico che ne deriva da 

una costante applicazione. 

Attuare la cooperazione del 

gruppo in vari contesti motori 

nel rispetto degli compagni, 

degli avversari e delle regole 

che disciplinano le attività 

sportive trattate. 

Comprendere e 

comunicare in modo 

adeguato con l’uso di 

termini tecnici e con 

comportamenti motori consoni 

in base al contesto. 

 

Organizzare correttamente le 

situazioni di gioco sport in 

squadra attraverso la 

comunicazione coi pari, 
sapendo anche prendere 
decisioni arbitrali. 

 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

Elaborare risposte motorie sempre 

più efficaci. Saper assumere posture 

adeguate in presenza di carichi. 

Organizzare percorsi e allenamenti 

mirati rispettando i principi di 

allenamento. Migliorare la mobilità 

articolare e l'elasticità 

muscolare: affinare la coordinazione 

generale e specifica. Sperimentare 

tecniche 

espressivo comunicative. 

Praticare alcuni sport adottando gesti 

tecnici fondamentali e strategie di 

gioco. Assumere comportamenti 

rispettosi dei 

principi di prevenzione e sicurezza. 

Adeguare la propria alimentazione in 

base alle conoscenze acquisite in 

tema di salute e benessere. 

Praticare attività motorie 
adeguandosi ai contesti e 
sfruttando al meglio le proprie 
potenzialità 
organico funzionali di 
resistenza, forza e velocità. 
Sapersi autovalutare. Saper 
elaborare schemi motori di 
gestione di gioco e di 
organizzazione arbitrale. 
Saper riprodurre e 
memorizzare sequenze 
motorie complesse a corpo 
libero e con attrezzi in forma 
guidata e/o creata 
personalmente. Saper realizzare 
in modo adeguato il linguaggio 
motorio. 
Cooperare con i compagni di 
squadra esprimendo al 
meglio le proprie potenzialità. 
Promuovere il rispetto delle 
regole e del fair play. Essere in 
grado di applicare 
operativamente le conoscenze 
inerenti le funzioni del nostro 
corpo per il mantenimento della 
salute, della prevenzione degli 
infortuni e della sicurezza. 
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7.2 Programmazione svolta 

 

Disciplina: Lingua e Letteratura Italiana 

Docente: Prof.ssa Aliotta Irene Alice 

Testo adottato: “Il tesoro della letteratura”, dal secondo Ottocento a Oggi, volume 3, Roberto Carnero e 

Giuseppe Iannaccone, Treccani Giunti. 

 

Modulo 1 Contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il secondo Ottocento 

• Contesto storico-culturale del secondo Ottocento 

 

• Giosuè Carducci 

Opere: Pianto antico e San Martino 

 

• La poetica del Naturalismo, Verismo e Scapigliatura a confronto  

• Émile Zola 

Opera: J’Accuse 

 

• Giovanni Verga e l’ideale dell’ostrica 

Opere: Vita dei campi (Rosso Malpelo, La Lupa) 

Novelle Rusticane (La roba, La morte di Gesualdo) 

 

I Malavoglia: struttura generale del romanzo, tematiche 

ricorrenti e trama 

Modulo 2 Contenuti 

 

 

 

 

Decadentismo e simbolismo in 

Europa 

 

• Confronto tra la poetica del Decadentismo o dei “poeti maledetti”, 

del Simbolismo e dell’ Estetismo 

 

• Charles Baudelaire: perdita dell’aureola 

Opere: Lo Spleen di Parigi (La perdita dell’aureola) 

I fiori del male (L’albatro, Spleen) 

Modulo 3 Contenuti 

 

 

 

 

Tra Decadentismo, Simbolismo 

ed estetismo in Italia 

• Giovanni Pascoli: il nido e il fanciullino 

Opere: La poetica del fanciullino 

Canti di Castelvecchio (Il gelsomino notturno) 

Myricae (X Agosto, Arano, Temporale, Lavandare, Il lampo, Il 

tuono) 

• Gabriele D'Annunzio: l’esteta e il superuomo 

Opere: Alcyone: La pioggia nel pineto 

       Lettura di alcuni stralci de Il piacere, del Notturno 
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Modulo 4 Contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il primo Novecento: la crisi 

dell’oggettività. 

Il romanzo europeo 

• Contesto culturale del Novecento: la crisi dell’oggettività, il 

disagio della civiltà, le maschere, l’io diviso, la psicanalisi 

 

• Italo Svevo: l’autobiografia e la psicanalisi 

Lettura di alcuni stralci de La coscienza di Zeno 

(Prefazione, Preambolo, il vizio del fumo) 

 

• Luigi Pirandello: le maschere, l’io diviso e il metateatro 

Opere: L’umorismo (Il segreto di una bizzarra vecchietta) 

Novelle per un anno (Il treno ha fischiato) 

Uno nessuno centomila (Mia moglie e il mio naso) 

Sei Personaggi in cerca d’autore (trama e lettura di alcuni 

brani) 

Lettura di alcuni stralci de Il fu Mattia Pascal (Maledetto fu 

Copernico, Lo strappo nel cielo di carta, la filosofia del 

lanternino) 

• Alberto Moravia 

La ciociara: visione del film 

Modulo 5 Contenuti 

 

Le avanguardie storiche 

• Il Futurismo 

• Filippo Tommaso Marinetti 

Opere: Manifesto del futurismo 

Modulo 6 Contenuti 

 

 

 

 

La poesia tra le due guerre 

• La poesia italiana del primo Novecento: l’ermetismo, la 

poesia pura e la poesia onesta 

• Giuseppe Ungaretti: i soldati e le trincee 

Il Porto Sepolto: Veglia, Fratelli, I Fiumi, San Martino del 

Carso, Mattina, Soldati 

 

• Umberto Saba: la poesia onesta 

Trama di Ernesto e Quello che resta da fare ai poeti 

Opere: Il Canzoniere (La capra, Mio padre per me è stato 

l’assassino) 

 

• Eugenio Montale: il male di vivere e il correlativo oggettivo  

Ossi di seppia ( Spesso il male di vivere ho incontrato, 

meriggiare pallido e assorto) 

Satura (Ho sceso, dandoti il braccio almeno un milione di 

scale) 

 

• Salvatore Quasimodo: il poeta dell’ermetismo 

Acqua e terre: Ed è subito sera (versione intera: Solitudini) 
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Modulo 7 Contenuti 

 

 

 

Il secondo Novecento 

 

• Primo Levi: verso la Shoah 

Trama di Se questo è un uomo e approfondimenti sul tema 

della Shoah (Fumetto Maus, visione del film Schindler’s 

List, Le rose bianche) 

Modulo 8 Contenuti 

 

La Divina Commedia: 

Dante Alighieri 

• La struttura del mondo dantesco, le tematiche del poema, 

l’esperienza culturale e politica di Dante attraverso il poema, 

significato allegorico del viaggio di Dante: Conoscenza 

generale del poema 

Modulo 9 Contenuti 

Educazione Civica •  Sviluppo Sostenibile: Divario Nord-Sud, Territorio e 

Lavoro. Il tema dello Sviluppo Sostenibile legato ai divari 

territoriali tra Nord e Sud Italia (la Questione Meridionale) è 

un argomento che tocca sia l'Agenda 2030 che la tutela del 

paesaggio (Art. 9 Cost.). La letteratura dalla fine 

dell'Ottocento al Novecento offre testimonianze dirette 

sull'impatto economico, sociale e ambientale di questo 

dualismo.  

• Costituzione, Diritto e Legalità: La Donna e i Diritti.            La 

questione femminile e il ruolo della donna nella società, dalla 

fine dell'Ottocento al Novecento. Sono stati  analizzati autori 

e opere di: Verga, D’Annunzio, Svevo, Pirandello e Montale 

• Lettura di Romanzi dell’800 e del ‘900 riferiti alle tematiche 

svolte in classe  
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Disciplina: Storia 

Docente: Prof.ssa Salone Andreina 

Testo adottato : “ ECHI DEL TEMPO  Corso di storia  3 - Il novecento e il mondo contemporaneo” 

Giovanni De Luna e Marco Meriggi- Paravia - Sanoma  

 

Modulo 1 Contenuti 

 ● L'Europa del XIX secolo 

Il novecento e la grande ● L’Italia giolittiana 

guerra ● La Grande Guerra 

 ● La rivoluzione Russa, la guerra civile e la nascita dell'Urss 

 

Modulo 2 Contenuti 

 

 

Il primo dopoguerra e i 
regimi totalitari 

● La Germania di Weimar 

● Il biennio rosso in Italia 

● L’ascesa del fascismo e la dittatura fascista 

● L’URSS di Stalin 

● La crisi del 29 e il New Deal 

● Il crollo della Repubblica di Weimar ’ascesa del Nazismo 

 

Modulo 3 Contenuti 

 

 

La seconda guerra 
mondiale e la Guerra 

fredda 

● La Seconda guerra mondiale 

● La Resistenza italiana 

● La Shoah 

● Il nuovo ordine del dopoguerra e la nascita dell’ Onu 

● La Guerra fredda e l’Europa dei blocchi 

● La destalinizzazione 

● La Guerra di Corea e l’equilibrio del terrore 

● Il muro di Berlino  

 
 

Modulo 4 Contenuti 

 

 

I processi di 
decolonizzazione 

● La crisi a Cuba 

● La dissoluzione dell’Unione Sovietica 

● Il Medio Oriente: dalla nascita dello stato di Israele alla 
costruzione del muro di Gerusalemme 
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Modulo 5 Contenuti 

 L’Italia 
Repubblicana  

● La nascita della Repubblica e l’entrata in vigore della 
Costituzione  

● Il boom economico 
● Gli anni del terrorismo  
● La criminalità  organizzata negli anni 80 e 90  

 

Modulo 6 Contenuti 

Cittadinanza e 
costituzione 

● Il diritto allo sciopero nella storia e nella Costituzione 
italiana ( art. 40)  

● I Giusti tra le nazioni:  i Giusti nello Sport e i Giusti nella 
lotta alle mafie 
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Disciplina: Filosofia 

Docente: Prof.ssa Salone Andreina 

Testo adottato: “ IL GUSTO DEL PENSARE 3  La filosofia da Schopenhauer ai dibattiti contemporanei ” 

Maurizio Ferraris- Paravia- Sanoma  
 

 

Modulo 1 Contenuti 

 

 

L’Idealismo tedesco ed 
Hegel 

– Caratteri generali del Romanticismo 

– Caratteri generali dell’idealismo 

– 

– 

Hegel e i fondamenti del sistema hegeliano  

La Dialettica 

– Il ruolo della filosofia 

– Il significato della storia 

 

Modulo 2 Contenuti 

 

Critica all’hegelismo 

– Schopenhauer: Vita e opere 

– Continuità e differenze con la filosofia di Kant e critica 

ad Hegel; 

– Il mondo come volontà e rappresentazione; 

– La condizione umana e il pendolo 

– Le vie per la liberazione dal dolore 
– Kierkegaard: Vita e opere 

– L’ ‘Aut Aut’ 

– I tre stadi dell’esistenza 

 

Modulo 3 Contenuti 

 

Dall’hegelismo al 
marxismo 

– La sinistra hegeliana e Feurbach  

– Marx: Vita e opere 

– La teoria dell’alienazione e il materialismo storico 
dialettico 

– L’analisi della società capitalistica e l’avvento del 
comunismo 

 

Modulo 4 Contenuti 
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L’età del positivismo 

– Il positivismo: caratteri generali 

– Comte: Vita e opere 

– La legge dei tre stati e la classificazione delle scienze 

– La fisica sociale e la politica 

 

Modulo 5 Contenuti 

 

 

 

La crisi delle certezze 

 

- Nietzsche: Vita e opere 

- Il dionisiaco e l’apollineo; la malattia storica  

- La filosofia del mattino e il prospettivismo  

- Il nichilismo e la morte di Dio  

  

- Il concetto di Oltreuomo 

- L’eterno ritorno , la volontà di potenza e l’amor fati  

- La nazificazione e la denazificazione di Nietzsche  
 

 

Modulo 6 Contenuti 

 

 

La rivoluzione 
psicoanalitica: Freud 

- Freud: Vita e opere 

- La scoperta dell’inconscio 

- La prima e la seconda topica 

- La costruzione del metodo psicoanalitico 

- L’ interpretazione dei sogni 

- Lo sguardo psicoanalitico sulla civiltà 

 

 

Modulo 7 Contenuti 

 

La riflessione filosofica 
sulla politica  

 - Arendt: Le origini del totalitarismo e la banalità del male 
 - Lévinas e la filosofia dell’alterità 
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Disciplina: Matematica 

Docente: Prof. Zoldan Marco 

Libri di testo in adozione: 

BERGAMINI-BAROZZI-TRIFONE, Matematica.blu 2.0 - Terza edizione - con Tutor vol. 4 e vol. 5, 

ZANICHELLI 

 

Modulo 1 Contenuti 

Introduzione alle 

‘funzioni’ 

– Concetto e definizione di funzione 

– Dominio di una funzione 

– Codominio e insieme immagine di una funzione 

– Valutazione di una funzione in un punto 

– Funzioni iniettive, suriettive e biiettive 

– Le funzioni invertibili e la determinazione della funzione 
inversa 

– Funzioni pari e dispari 

– Omotetie: Traslazioni, Simmetrie, Dilatazioni/cambi di scala 

– Funzioni in “valore assoluto” 

– Ripasso delle funzioni matematiche base finora studiate 

 

Modulo 2 Contenuti 

I Limiti 

– Definizione di intorno di un punto 

– Le 4 casistiche di limite (senza definizione formale) 

o limite finito per una funzione in un punto 

o limite infinito per una funzione in un punto 

o limite finito per una funzione all’infinito 

o limite infinito per una funzione all’infinito 

– Il limite destro e il limite sinistro 

– I teoremi fondamentali sui limiti: 

o il teorema di unicità del limite, 

o il teorema di permanenza del segno, 

o il teorema del confronto (o dei due carabinieri) 

– Algebra dei limiti 

– Algebra degli infiniti e degli infinitesimi 

– Le forme indeterminate 

– I limiti notevoli 

– Asintoti (verticale, orizzontale e obliquo) 
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Modulo 3 Contenuti 

Continuità e 
discontinuità 

– Definizione di funzione continua in un punto 

– Punti di discontinuità 

o di I specie (o salto) 

o di II specie 

o di III specie (o eliminabile) 

– Continuità di una funzione in un intervallo 

– Tipologia di funzioni e continuità 

– I teoremi sulle funzioni continue 

o Il teorema di Weierstrass 

o Il teorema dei valori intermedi 

o Il teorema degli zeri 

 

Modulo 4 Contenuti 

Le derivate 

– Il rapporto incrementale 

– La derivata (il limite del rapporto incrementale) 

– La funzione ‘derivata prima’ 

– Il calcolo delle derivate delle funzioni elementari 

– Le regole di derivazione 

o derivata di una somma (algebrica) 

o derivata di un prodotto 

o derivata di un quoziente 

o derivata di una funzione composta 

– Determinazione dell’equazione della retta tangente ad una 

funzione in un suo specifico punto 
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Modulo 5 Contenuti 

Derivabilità e  
Teoremi del calcolo 

differenziale 

– Derivata destra e sinistra 

– La derivabilità di una funzione in un punto 

– Punti di non derivabilità 

o Punti angolosi 

o cuspidi 

o flessi a tangente verticale 

– La derivabilità di una funzione in un intervallo 

– Il rapporto tra derivabilità e continuità di una funzione 

– I principali teoremi del calcolo differenziale 

o Teorema di Rolle 

o Teorema di Lagrange 

o Teorema di De L’Hopital (e suo utilizzo nel calcolo dei 

limiti che presentano delle forme indeterminate) 

 

Modulo 6 Contenuti 

Massimi, 
minimi 

e 
flessi 

– I punti estremanti (massimo/minimo), assoluti e relativi 

– I punti di stazionarietà e il teorema di Fermat 

– La determinazione dei punti di massimo/minimo 

attraverso lo studio del segno della derivata prima 

– La derivata seconda e la concavità delle funzioni 

– I punti di flesso 

– La determinazione dei punti di flesso attraverso lo studio 

del segno della derivata seconda 

– La tangente “inflessionale” 
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Modulo 7 Contenuti 

Lo studio 
di funzione 

– La procedura da applicare per lo studio di funzione 

o Determinazione del dominio della funzione 

o Limiti della funzione agli estremi del dominio 

o Intersezione con gli assi 

o Quando la funzione è positiva e quando è negativa 

o Determinazione dei punti stazionari 

o Quando la funzione cresce e quando decresce 

o Classificazione dei punti stazionari (massimi, minimi, flessi 
a tangente orizzontale) 

o Concavità/convessità 
o I punti di flesso 

o La determinazione della tangente inflessionale 

o Applicazione dello studio di funzione su: 

• funzioni polinomiali, 

• funzioni fratte, 

• funzioni irrazionali 

• funzioni esponenziali 

• funzioni logaritmiche 

 

Modulo 8 Contenuti 

Problemi di 
ottimizzazione 

– La funzione “obiettivo” 

– I vincoli da rispettare 

– L’intervallo di analisi della funzione (il dominio) 

– Lo studio della funzione obiettivo e della derivata prima quale 

strumento per la determinazione dei massimi/minimi. 

 

Modulo 9 Contenuti 

Integrali 
indefiniti 

– Cosa si intende per ‘primitiva’ di una funzione 

– La definizione di ‘integrale indefinito’ 

– Integrali indefiniti immediati di funzioni elementari 

– Le proprietà di linearità degli integrali indefiniti 

– Integrali di funzioni la cui primitiva è una funzione composta 

– Metodo di integrazione ‘per sostituzione’ 

– Metodo di integrazione ‘per parti’ 

– Metodo di integrazione di funzioni razionali fratte 
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Modulo 10 Contenuti 

Integrali 
definiti 

– Area del trapezoide 

– Il concetto di integrale definito secondo Riemann 

– Il calcolo dell’integrale definito 

– Il calcolo delle aree comprese tra una funzione e l’asse X 
mediante l’utilizzo degli integrali definiti 

– Il calcolo delle aree comprese tra due funzioni 
– La funzione “integrale” (cenni) 

 
 

Modulo 11 Contenuti 

Preparazione 
alla 

prova di maturità 

– Svolgimento di esercizi tratti dalle prove di maturità degli anni 
passati 
– Svolgimento di due  simulazioni della seconda prova 
        scritta di maturità scientifica 
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Disciplina: Fisica 

Docente: Prof.ssa Cherubini Paola 

Libri di testo in adozione: 

AMALDI, L’Amaldi.blu - Volume 3 - Quarta edizione - ZANICHELLI 

Modulo 0 Contenuti 

Ed. Civica 
· Art. 3 della costituzione, le leggi razziali del 1938 e il rapporto 

con i fisici italiani e la bomba atomica 

 

· La scienza come strumento democratico:  

- progetto Manhattan e la ricerca scientifica sotto il controllo 

militare 

- dichiarazione dell'ONU del 1976 

 

 

Modulo 1 Contenuti 

Carica elettrica e 

campo elettrico 

(Ripasso) 

· Legge di Coulomb 

· Cariche e forze: il campo elettrico 

· Linee di forza di un campo elettrico 

· Campi con particolari simmetrie 

· Flusso del campo elettrico 

· Teorema di Gauss 

· Moto di una carica nel campo elettrico 

 

Modulo 2 Contenuti 

Energia Potenziale e 

Potenziale elettrico 

(Ripasso) 

· Energia potenziale elettrica 

· Potenziale elettrico e differenza di potenziale 

· Superfici equipotenziali 

Circuitazione del campo elettrico 

 

 

Modulo 3 Contenuti 

Corrente elettrica continua 

(nei metalli) 

(Ripasso) 

· Intensità e verso della corrente elettrica continua 

· Generatori di tensione e circuiti elettrici 

· Collegamenti in serie e parallelo 

· Prima legge di Ohm 

· Resistori in serie e parallelo 

· Leggi di Kirchhoff 

· Effetto Joule e potenza elettrica 
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Modulo 4 Contenuti 

Fenomeni magnetici e 

campo magnetico 

· Forza magnetica e linee del campo 

· Forze tra magneti e correnti 

· Forze tra correnti 

· Intensità del campo magnetico 

· Interazione tra magneti e correnti 

· Campo magnetico di spira e solenoide 

· Motore elettrico e esperimento in classe del motore elettrico 

· Forza di Lorentz 

· Forza elettrica e magnetica 

· Moto di una carica in un campo magnetico uniforme 

· Flusso del campo magnetico 

· Teorema di Gauss per il magnetismo 

· Circuitazione del campo magnetico 

· Teorema di Ampère 

 

Modulo 5 Contenuti 

Induzione elettromagnetica 
· Corrente indotta 

· Legge di Faraday-Neumann 

· Legge di Lenz 

 

Modulo 6 Contenuti 

Equazioni di Maxwell  

e onde elettromagnetiche 

· Relazione tra campi elettrici e magnetici variabili 

· Campo elettromagnetico 

· Il termine mancante: la corrente di spostamento 

· Equazioni di Maxwell 

· Onde elettromagnetiche 

· Intensità di un'onda elettromagnetica 

· Spettro elettromagnetico 

· Onde elettromagnetiche e loro utilizzo medico-diagnostico 

 

Modulo 7 Contenuti 

Relatività 

(Ristretta e Generale) 

· Dalla relatività galileiana alla relatività ristretta 

· Esperimento di Michelson-Morley 

· Gli assiomi/postulati della relatività ristretta 

· Nuovo concetto di simultaneità 

· Dilatazione dei tempi 

· Contrazione delle lunghezze 

· Trasformazioni di Lorentz 

· Massa ed energia 

· Relatività generale e principio di equivalenza 

· Gravità e curvatura dello spazio-tempo e geometrie non 

euclidee (cenni) 

· buchi neri e wormhole 

· Onde gravitazionali (cenni) 
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Modulo 9 Contenuti 

Fisica Nucleare 
· I nuclei atomici e l’energia di legame 

· Gli isotopi 

· La radioattività (α,β,γ) 

· Le Petite Curie e la I guerra mondiale 

· Medicina Nucleare 

· Fissione Nucleare 

· Progetto Manhattan e la bomba atomica 

· Centrali Nucleari a Fissione (cenni) 

· Fusione Nucleare e centrali nucleari (cenni) 
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Disciplina: Lingua e cultura Inglese 

Docente: Prof.ssa Azzi Stefania 

Testo adottato: “Amazing Minds - New Generation” vol.2 – Mauro Spicci, Timothy Alan Shaw - Ed. 

Pearson Sanoma 

 

Modulo 1 Contenuti 

 

 

 

 

 

 

The Victorian Age 

(1837-1901) 

● Historical, Cultural and social background 

● Literary Background 

● Charles Dickens – life and works - 

● “Hard Times”: “Nothing but facts”, “Coke Town” 

● “Oliver Twist” “Sir, I want some more” 

● Comparing Perspectives: Dickens and Verga - Hard Times 

vs Rosso Malpelo 

● Robert   Stevenson   –   life   and   works “The strange case of 

Dr Jekyll and Mr Hyde”: The truth about Dr Jekyll and Mr 

Hyde” 

● Oscar Wilde - life and works 

○ Aestheticism and Decadence 

○ “The Picture of Dorian Gray” 

● Suffragette Movement 

 

 

Modulo 2 Contenuti 

 

 

The Age of Conflicts 

(1901-1949) 

 

Modernism 

 

 

 

 

● Historical, Cultural and social background 

● Literary Background 

● War Poets: 

- Brooke “The Soldier” 

- Sassoon “Suicede in the Trenches” 

● Modernism, the objective correlative and the stream of 

consciousness 

● T.S. Eliot: life and works   –   life   and   works  

“The Waste Land” - The Burial of the Dead 

● T.S.Eliot vs Montale: the objective correlative 

● James Joyce -  life   and   works  

“The Dubliners”: “Eveline” 

“Ulysses” 

● Virginia Woolf  - life   and   works  

“Mrs Dalloway” 

● Churchill Speach: “Blood, Toil, Tears and Sweat” 
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Modulo 3 Contenuti 

Dystopian worlds and 

Hopes for Democracy 

(post World War II: 1945- 

1994) 

● George Orwell – life and work - “1984” – The object of power 

is power - cenni 

 

● Speeches towards 2000s: 

○ M. Luther King “I have a dream” 

○ Nelson Mandela’s inaugural speech as President of South 

Africa, delivered on May 10, 1994 

 

 

 

Educazione Civica Contenuti 

 

● Gender Equality: The Suffragette 

mouvement  

● Chrchill’s speech: “Blood, Toil, Tears, and Sweat” 

● Martin Luther King - “I have a dream” - Agenda 2030 

● Mandela: Peace is not just absence of conflict 

● Privacy and Social Media: Big Brother is watching you! – 

Digitalizzazione 
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Disciplina: Scienze Naturali Docente: 

Prof.ssa Castaldo Rosa Maria 

Testo adottato: CRIPPA, FIORANI, NEPGEN. Connessioni naturali. Vol 5. MONDADORI. 

  

Modulo 1 Contenuti 

  

La chimica organica 

●  La chimica del carbonio. Classificazione composti 

organici. I gruppi funzionali. L’isomeria 

● Gli idrocarburi: alcani, idrocarburi insaturi, 

idrocarburi aliciclici, idrocarburi aromatici. 

  

  

            Modulo 2 Contenuti 

  

Le biomolecole 

e la biologia 

molecolare 

  

● Composizione delle molecole biologiche 

● Le biomolecole: lipidi, carboidrati, proteine, acidi 

nucleici 

● Espressione genica: duplicazione DNA, sintesi 

proteica. 

●  Controllo espressione genica nei procarioti (operone) 

e negli eucarioti. 

● La genetica di virus e batteri 

  

  

  

Modulo 3 Contenuti 

  

 Ingegneria genetica e 

biotecnologie 

● Tecnologia del DNA ricombinante 

● Clonaggio genico 

● Amplificazione del DNA tramite PCR 

● OGM, biotecnologie medico-farmaceutiche, 

ambientali ed agrarie 

  

  

Modulo 4 Contenuti 

Dinamica della 

litosfera 

● La struttura interna della Terra 

● La teoria della deriva dei continenti 
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  ● Teoria della tettonica delle placche 

● I fossili 

● Evoluzione: da Darwin alle teorie 

evoluzionistiche moderna 

  

  

            Modulo 5 Contenuti 

  

La dinamica 

dell’atmosfera 

● L’atmosfera 

● Inquinamento atmosferico 

  

  

  

          Modulo 6 Contenuti 

Il clima e il 

cambiamento 

climatico  

●  Il clima 

● Le evidenze scientifiche del cambiamento climatico 

● Le cause e gli impatti del cambiamento climatico 
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Disciplina: Diritto ed Economia dello Sport 

Docente: Prof.ssa Maganuco Anna 

Testo adottato: In campo - volume per la classe quinta, Virgadamo-Di Martino-Pipitone-Brundu, DEA 

Scuola 

 

Modulo 1 Contenuti 

 

 

Lo Stato: struttura e ruolo 

● Lo Stato e i suoi elementi costitutivi 

● Le forme di Stato e di governo: elementi essenziali 

● Il ruolo dello sport nelle varie forme di Stato 

● Gli organi costituzionali: elementi costitutivi di Parlamento, 

Governo, Presidente della Repubblica, Corte costituzionale 

 

 

Modulo 2 Contenuti 

La magistratura: la 

giustizia ordinaria e 

sportiva 

● La Magistratura 

● La giurisdizione civile, penale e amministrativa: elementi 

essenziali 

● La giustizia sportiva 

 

 

Modulo 3 Contenuti 

L’ordinamento 

internazionale 

● Le principali organizzazioni internazionali: ONU, NATO 
● Unione Europea: storia, istituzioni principali e fonti UE 

 

Modulo 4 Contenuti 

 

 

Imprese e 

convergenza 

sportiva 

● Impresa e azienda: nozioni e ruolo dell’imprenditore 

● Segni distintivi dell’imprenditore 

● Il marketing 

● Il marketing sportivo 

● La convergenza sportiva 

● Impianti ed eventi sportivi 
 

Modulo 5 Ed. civica Contenuti 

Diritto dello sport ● Tutela dell’ambiente artt. 9 e 41 Cost. 

● I diritti della personalità 

● Statuto Albertino 

● Costituzione italiana: origine, struttura e principi fondamentali 



54  

Disciplina: Discipline Sportive 

Docente: Prof. Guarini Umberto  

Testo in adozione: “Più movimento” - Florini, Bocchi, Coretti, Chiesa - DEA Scuola 

 

Modulo 1 Contenuti 

 
● Le origini del padel 

Sport di squadra ● Regole strutturali 

Padel ● Regole di gioco 

 ● Fondamentali di attacco, difesa e tecnica di base 

 

Modulo 2 Contenuti 

 

 

Sport combinati 

● Approfondimenti teorici delle specialità degli 

sport combinati 

● Pratica: Cross Training 

● Pratica di diverse discipline in ambito fitness (pilates, 

postural, tabata…) 

 

Modulo 3 Contenuti 

 

Sport di squadra 
Beachvolley 

● Come si gioca e regole di gioco 

● I fondamentali individuali: battuta, palleggio, 
schiacciata, bagher e il muro e differenze con la 
Pallavolo 

● I fondamentali di squadra: ricezione, difesa e 

copertura d’attacco 

 

Modulo 4 Contenuti 

 

Sport individuale 
Difesa personale 

● Approfondimenti teorici della difesa personale 

● Disciplina nello sport da combattimento 

● Fondamentali pratici 

 

Modulo 5 Contenuti 

 

Sport individuale 
Canottaggio 

● Principi di teoria e metodologia dell'allenamento 

● Arbitraggio e Giuria 

● Prevenzione infortuni e fondamentali pratici 
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Disciplina: Scienze Motorie e Sportive 

Docente: Prof. Guarini Umberto 

Testo in adozione: “Più movimento” - Florini, Bocchi, Coretti, Chiesa - DEA Scuola 

 

Modulo 1 Contenuti 

 
 
Traumatologia, 
prevenzione 

infortuni e 
attività adattata 

● Conoscenze e messa in pratica delle principali 

procedure di primo soccorso. 

● Conoscenza dei principali infortuni muscolari e 

scheletrici che avvengono durante la pratica motoria. 

● Principi di ergonomia fisica per evitare sovraccarichi 

articolari e danni cronici in ambito quotidiano. 

● Introduzione all’attività adattata per persone fragili e 

sedentarie. 

 

Modulo 2  

 

Sport e disabilità 

● La dimensione sociale della disabilità 

● La vera “sfida” sportiva 

● La paralimpiadi 

 

Modulo 3 Contenuti 

 

 

 

Salute e benessere 
(l’attività fisica) 

 

● I rischi della sedentarietà 

● Il movimento come prevenzione 

● La scelta dell’attività 

● Il movimento della salute 

● La ginnastica dolce 

● La respirazione 

● Le dipendenze 

 

Modulo 4 Contenuti 

 

 

Storia dello sport 

● La nascita dello sport moderno nell’ottocento 

● La società di massa e la diffusione dello sport tra le due 
guerre 

● Sport e società nel secondo dopoguerra 

● Lo sport nel villaggio globale 
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C.L.I.L: 

● Nutritious foods 

● Energy needs 

● Plastic regenerative needs 

● Bio-regulatory needs 

● Water needs 

● Body composition 

● A balanced diet 

● The diet and sport 
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8. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce il 

punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta 

punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso 

che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il Consiglio 

di Classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato 

interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. 

Tabella Attribuzione credito scolastico 

 

Media dei voti Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

 

Per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza o per la classe 

quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il Consiglio di classe attribuisce il credito mancante, 

in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per promozione, ovvero in base ai risultati 

conseguiti negli esami preliminari sostenuti negli anni scolastici decorsi quali candidati esterni all’esame 

di Stato. 

Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale è sostenuto 

l’esame preliminare, sulla base della documentazione del percorso scolastico e dei risultati delle prove 

preliminari, secondo quanto previsto nella tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. L’attribuzione 

del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata.
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9. ATTIVITA’ DI PREPARAZIONE ALL’ ESAME DI MATURITA’  

 

 

9.3 Prima prova scritta – LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

Ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d. lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 

lingua italiana, nonché le capacità espressive, logico – linguistiche e critiche del candidato. Essa 

consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, 

filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico 

La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in 

particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico – argomentativi, oltre che 

della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce sono elaborate nel rispetto del quadro di 

riferimento allegato al d.m. 21 Novembre 2019, 1095. 

Durante il corso dell’anno la Docente di italiano ha proposto più occasioni non formali per simulare 

una prova d’esame; in data 5/05/2026 la classe ha svolto una simulazione ufficiale della prima prova 

scritta. Le tracce proposte e la griglia di valutazione utilizzata si allegano al presente documento. 

(Allegato 1 e 2). 

 

9.4 Seconda prova scritta - MATEMATICA 

 

La seconda prova scritta, ai sensi dell’art. 17 comma 4, del d. lgs. 62/2017, ha per oggetto una 

disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le 

competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico 

indirizzo. Per l’anno scolastico 2025/2026, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i 

percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate 

dal decreto ministeriale n. 13 del 29 gennaio 2026. 

Durante il corso dell’anno il docente di Matematica ha proposto più occasioni non formali per 

simulare una prova d’esame; il Consiglio di Classe ha deciso di far svolgere agli studenti due 

simulazioni ufficiali nelle seguenti date: 6/05/2026 e 18/05/2026. 

La traccia di entrambe le prove svolte e la griglia della valutazione vengono allegate al presente 

documento (Allegati 3 e 4). 

Il docente di Matematica ha anche svolto delle lezioni pomeridiane facoltative finalizzate a leggere 

le prove di maturità di matematica degli anni passati, interpretarne il contenuto e sviluppare insieme 

agli studenti la relativa soluzione.  
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CARATTERISTICHE DELLA PROVA 

 

La prova di maturità di matematica prevede che lo studente provveda a sviluppare la soluzione di un 

problema tra i due proposti e nel rispondere a quattro quesiti tra gli otto proposti. 

Il candidato ha quindi la facoltà di scegliere tra i contenuti della prova a lui più familiari ma il 

contenuto della prova è generalmente abbastanza complesso. 

La prova di maturità è finalizzata ad accertare l'acquisizione degli elementi di matematica studiati 

durante l’intero percorso di studio del liceo scientifico con una particolare focalizzazione ai principi 

di analisi matematica e calcolo infinitesimale tipici del quinto anno. La prova presuppone 

l’applicazione da parte dello studente di un metodo “dimostrativo” finalizzato ad argomentare 

correttamente i vari passaggi logici che portano dai dati inizialmente disponibili alla soluzione finale 

applicando metodi e concetti matematici funzionali al raggiungimento del risultato. 

In riferimento ai vari nuclei tematici potrà essere richiesta sia la verifica o la dimostrazione di 

proposizioni, anche utilizzando il principio di induzione, sia la costruzione di esempi o controesempi, 

l'applicazione di teoremi o procedure, come anche la costruzione o la discussione di modelli e la 

risoluzione di problemi. 

I problemi potranno avere carattere astratto, applicativo o anche contenere riferimenti a testi classici 

o momenti storici significativi della matematica. Il ruolo dei calcoli sarà limitato a situazioni semplici 

e non artificiose. La durata della prova di simulazione è definita in cinque ore. 

 

OBIETTIVI DELLA PROVA 

 

Con riferimento ai Nuclei Tematici fondamentali, la prova intende accertare che il candidato sia in 

grado di: 

- Utilizzare le diverse rappresentazioni dei numeri, riconoscendone l’appartenenza agli insiemi N, Z, 

Q, R e C. Interpretare geometricamente le operazioni di addizione e di moltiplicazione in C. 

- Mettere in relazione le radici di un polinomio, i suoi fattori lineari ed i suoi coefficienti. Applicare 

il principio d'identità dei polinomi. 

- Risolvere, anche per via grafica, equazioni e disequazioni algebriche (e loro sistemi) fino al 2° 

grado ed equazioni o disequazioni ad esse riconducibili. 

- Utilizzare i risultati principali della geometria euclidea, in particolare la geometria del triangolo e 

del cerchio, le proprietà dei parallelogrammi, la similitudine e gli elementi fondamentali della 

geometria solida; dimostrare proposizioni di geometria euclidea, con metodo sintetico o analitico. 

- Servirsi delle funzioni circolari per esprimere relazioni tra gli elementi di una data configurazione 

geometrica. 
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- Scegliere opportuni sistemi di riferimento per l’analisi di un problema. 

 

- Determinare luoghi geometrici a partire da proprietà assegnate. 

 

- Porre in relazione equazioni e disequazioni con le corrispondenti parti del piano. 

 

- Applicare simmetrie, traslazioni e dilatazioni riconoscendone i rispettivi invarianti. 

 

- Studiare rette, coniche e loro intersezioni nel piano nonché rette, piani, superfici sferiche e loro 

intersezioni nello spazio utilizzando le coordinate cartesiane. 

- Analizzare le proprietà di iniettività, suriettività, invertibilità di funzioni definite su insiemi 

qualsiasi. Riconoscere ed applicare la composizione di funzioni. 

- Applicare gli elementi di base del calcolo combinatorio. 

- Analizzare le proprietà di parità, monotonia, periodicità di funzioni definite sull’insieme dei numeri 

reali o su un suo sottoinsieme. 

- Individuare le caratteristiche fondamentali e i parametri caratteristici delle progressioni aritmetiche 

e geometriche e delle funzioni polinomiali, lineari a tratti, razionali fratte, circolari, esponenziali e 

logaritmiche, modulo e loro composizioni semplici. 

- A partire dall’espressione analitica di una funzione, individuare le caratteristiche salienti del suo 

grafico e viceversa; a partire dal grafico di una funzione, tracciare i grafici di funzioni correlate: 

l'inversa (se esiste), la reciproca, il modulo, o altre funzioni ottenute con trasformazioni geometriche.  

- Discutere l'esistenza e determinare il valore del limite di una successione definita con un'espressione 

analitica o per ricorrenza. 

- Discutere l'esistenza e determinare il valore del limite di una funzione, in particolare i limiti, per x 

che tende a 0, di sen(x)/x, (ex -1)/x e limiti ad essi riconducibili. 

- Riconoscere le caratteristiche di continuità e derivabilità di una funzione e applicare i principali 

teoremi riguardanti la continuità e la derivabilità. 

- Determinare la derivata di una funzione ed interpretarne geometricamente il significato. 

 

- Applicare il calcolo differenziale a problemi di determinazione del massimo e/o del minimo. 

 

- Analizzare le caratteristiche della funzione integrale di una funzione continua e applicare il teorema 

fondamentale del calcolo integrale. 

- A partire dal grafico di una funzione, tracciare i grafici della sua derivata e di una sua funzione 

integrale. 

- Interpretare geometricamente l’integrale definito e applicarlo al calcolo di aree. 

 

- Determinare primitive di funzioni utilizzando integrali immediati, integrazione per sostituzione o 
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per parti. 

- Determinare la probabilità di un evento utilizzando i teoremi fondamentali della probabilità, il 

calcolo combinatorio, il calcolo integrale. 

- Valutare la dipendenza o l’indipendenza di eventi casuali. 

 

- Analizzare la distribuzione di una variabile casuale o di un insieme di dati e determinarne valori di 

sintesi, quali media, mediana, deviazione standard, varianza. 

 

 

9.5 – Il Colloquio orale 

 

Le discipline oggetto della prova orale di maturità sono state stabilite dal decreto ministeriale n. 13 

del 29 gennaio 2026 e sono le seguenti quattro: 

● Lingua e letteratura italiana (docente interno) 

● Matematica (docente esterno) 

● Economia e Diritto dello sport (docente interno) 

● Storia (docente esterno). 

Il successivo decreto ministeriale del 26 marzo 2026 ha fornito maggiori informazioni relative al 

contenuto e alle modalità di svolgimento del colloquio orale. 

Il colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del d.lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). 

A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni contenute nel Curriculum 

della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, comma 30, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), 

del d.m. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di ciascuna 

disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare in modo 

critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. 

Esso concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, 

nonché del grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del 

percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre 

attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di responsabilità o dell’impegno 
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evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – documentate nel Curriculum della studentessa e 

dello studente - in una prospettiva di sviluppo integrale della persona. 

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 

personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello 

studente. 

Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline di cui 

all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di responsabilità e maturità 

raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole 

discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera 

critica e personale. 

Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito e al 

PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito 

delle attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al 

complesso del percorso effettuato. 

Per i candidati esterni la relazione o il lavoro multimediale hanno ad oggetto l’attività di cui 

all’articolo 14, comma 3, ultimo periodo, del d.lgs 62/2017. 

Inoltre, il colloquio verifica le competenze di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 

92, e alle linee guida di cui al decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183, come definite nel 

curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Infine, nell’ambito del colloquio, viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove 

scritte. 

La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento 

delle diverse discipline, valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali e la dimensione 

pluridisciplinare e interdisciplinare. 

Nella conduzione del colloquio, la commissione tiene conto del percorso didattico effettivamente 

svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le 

metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di 

personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni 

nazionali per i licei e delle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali. 
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10. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME 

 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati. 

La griglia di valutazione del colloquio orale, fornita nel decreto ministeriale del 26 marzo, viene qui di 

seguito allegata. 

 

 

Il Consiglio di Classe ha deciso di far svolgere agli studenti una simulazione del colloquio orale in 

data 25/05/2026.
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11. APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

In data 11 maggio 2026, il Consiglio di classe della V Sez. A Liceo Scientifico ad indirizzo Sportivo, 

approva il presente documento. 

Docente coordinatore della classe e segretario verbalizzante: Prof. Marco Zoldan 

Coordinatore delle attività didattiche ed educative: Prof.ssa Stefania Azzi 
 

 

Docenti Materia di insegnamento 

Prof.ssa Aliotta Irene Alice Italiano 

Prof.ssa Salone Andreina Storia 

Filosofia 

Prof. Zoldan Marco Matematica 

Coordinatore di classe 

Prof.ssa Cherubini Paola Fisica 

Prof.ssa Azzi Stefania Lingua e Cultura Inglese 

Coordinatrice delle attività didattiche 

Prof.ssa Castaldo Rosa Scienze Naturali 

Prof.ssa Maganuco Anna Diritto ed Economia dello Sport 

Referente di educazione civica 

Prof. Guarini Umberto Scienze Motorie 

Discipline Sportive 

 


